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Lieto, o miei carissimi giovanetti, di aver 
chiamato oggi sopra di voi lo Spirito del Signore, 
e di aver impresso sulla vostra fronte quel segno 
di Croce, che voi vi terrete onorati di sempre 
portar dentro del vostro cuore; lieto di avervi 
rinvigorito del sacro olio a dimostrazione della 
fortezza che serbar dovete così nel mantenere 
intatta la fede e nel conservare gelosamente la 
castità e V innocenza del cuore come nelPadem- 
piere ai divini comandamenti, io non posso la- 
sciarvi senza rivolgervi una parola d'affetto e 
di conforto. 
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Nei giorni avvenire della vostra vita, vi ri- 
corderete dell'atto solenne di questo di , e del 
Sacramento che per le mie mani, e per la grazia 

di Dio Signore avete ricevuto Ah ricordatevi 

insieme del carattere indelebile che il Sacra- 
mento vi impresse , e delle virtù molte , con 
che dovete corrispondere ; e apparecchiatevi ora 
nell'esatto adempimento dei vostri doveri a cre- 
scere degni della religione, cui a vostra grande 
ventura appartenete, degni della società, che 
s'aspetta in voi ottimi cittadini, degni delle fa- 
miglie, che in voi riposero le più belle speranze, 
e che voi potete allegrare colle più vere e sante 
consolazioni. 

Fate che la grazia dello Spirito Santo, che oggi, 
o giovanetti carissimi, discese nel vostro cuore 
lo trovi pieghevole a' suoi influssi divini. — Sono 
certo che buono, docile, generoso è il cuore di 
tutti voi ; ma voi non dovete permettere mai , 
che il vizio entri a guastarlo, che i piccoli di- 
fetti passino in cattive abitudini , e che le ree 
passioni vengano appresso a padroneggiarlo. Il 
cuor vostro, o giovanetti, è un giardino: ma 
deve essere attentamente tenuto d'occhio e di- 
ligentemente coltivato. Stanno per ispuntare in 
esso i fiori eletti delle virtù più care , di cui 
riceveste nel Battesimo i preziosissimi germi, c 
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nell'unzione del sacro Crisma un alimento no- 
vello , perchè non potessero inaridire e venir 
meno giammai. Tuttavia di questo giardino che 
è il cuor vostro, siete voi in gran parte i guar- 
diani e gli operosi coltivatori. Lavorano, sì, con 
voi allo scopo nobilissimo di informare gli animi 
vostri teneri ed inesperti , lavorano i parenti , 
gli educatori e i precettori vostri: vi lavora in 
ispecial maniera la grazia di Dio, ma a voi pure, 
come vi diceva, tocca una porzione non lieve 
di questa grand' opera , dalla quale dipende la 
felicità di tutta la vostra vita. Nel cuor vostro 
sono piantati e cresceranno gigli, simboli della 
vosta purezza-, ma eglino, o miei cari, sono de- 
licati assai e potrebbe un leggier soffio d'aura 
micidiale piegarli, un tenue adombramento mac- 
chiar potrebbe la nativa lor candidezza. Germo- 
gli parassiti e struggitori delle pianticelle elette 
che sotto gli influssi della grazia crebbero nel 
giardino del vostro cuore, via via si spingono per 
tutto adempierlo ed ingombrarlo; guai se i fiori 
cresciuti per la virtù dei Sacramenti dovessero 
perire sotto il fatale ingombro delle spine e delle 
malvagie erbe gettatevi per entro dalla mano 
sterminatrice del vizio ! La Religione , o miei 
carissimi, professata nella semplicità del vostro 
spirito, nella schiettezza del vostro cuore, e nella 
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costante fedeltà alle massime sublimi ed alle ve- 
nerande pratiche sue, può tenervi al sicuro da 
ogni pericolo, può impedire ogni danno e far pio- 
vere incessantemente sovra i teneri vostri cuori 
quella benefica rugiada die di sempre nuovo e 
più robusto alimento li feconda e rinvigorisce; 

L'oggetto dunque principale del vostro amore, 
o giovanetti, sarà il Padre celeste, il Creatore, 
il Redentor vostro. Ogni affetto dell'animo vo- 
stro dipenderà dal quel sommo Principio dal 
quale siete venuti, e tenderà a quell'ultimo Fine 
cui dovrete un giorno . arrivare. Egli è la via, 
la verità , la vita e senza di Lui , ponetevelo 
ben (isso nella mente, non potrete vivere giam- 
mai della vita degli esseri intelligenti e morali. 
Pregherete pertanto fervidamente , e farete di 
spesso e volontieri l'offerta di voi stessi al Si- 
gnore. L'orazione che ci solleva a Dio è insieme 
la massima nostra confortatrice nelle gioie, nelle 
sventure e negli avvenimenti tutti della nostra 
vita. Imparate adesso a pregare con raccogli- 
mento e con fede, e ne proverete continuamente 
le consolazioni e i vantaggi. Amate la patria ! 
Ella da voi richiede che siate forti, cioè onesti e 
virtuosi cittadini, e che ora raccolti in quest'il- 
lustre Istituto fornito di tanti mezzi e di tante 
persone chiarissime, intese unicamente all'edu- 
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cazione del vostro cuore , ed allo sviluppo del- 
l'intelligenza vostra, richiede, dicea, che vi pre- 
pariate ad amarla come è mestieri, a difenderla 
dell'opera e dei sacrifici i vostri, ad accrescerle 
onore colla sapiente integrità della vostra vita, 
e colla nobiltà ed ampiezza dei vostri lumi. Sì, la 
patria, o cari giovani, questa, dopo la Religione, 
anzi in ordine alla Religione stessa, ha i suoi 
diritti e molti sopra di voi, e voi non potreste 
senza colpa e senza infamia violarli giammai. 

Amate la vostra famiglia! I genitori vostri 
sulla terra sono viva e vera rappresentanza 
della divina Paternità. Dovete dunque rispettare 
l'autorità di Dio stesso in quella degli autori 
dei vostri giorni: guai al figlio che contristerà 
la vita del proprio padre ! Guai al figlio che non 
rispetterà i dolori della sua madre! In voi rivi- 
vono, o figli, i genitori vostri e da voi si aspet- 
tano i frutti delle loro fatiche, la consolazione 
delle angosce, il ricambio delle molte e penose 
cure che adoperarono e adoperano incessante- 
mente a vostro vantaggio, le quali potranno 
essere alleggerite, anzi tornar soavissime allora 
solo che voi le paghiate della gratitudine e del 
profitto vostro nella virtù e nella scienza. Amate 
gli studi a cui siete intesi! Son questi per voi 
i giorni in che si gettano le sementi, è questa 
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la primavera della vostra vita. Se appresterete 
convenientemente il terreno ad accoglierle, se 
permetterete che abbia tutto il suo efletto P o- 
pera degli intelligenti cultori che vi stanno d'in- 
torno , se non la impedirete ( lasciate , o miei 
cari, che ve lo dica liberamente) con la distra- 
zione, o con alcuna men che buona inclinazione 
vostra, sarà copioso il frutto che ne raccoglie- 
rete. Proverete qualche fatica in sul principio, 
ma no, neanco fatica, perchè lo studio, quando 
siat€ amorosi dello imparare, è dolce, è confor- 
tevole assai; e poi a suo tempo mieterete nella 
gioia e nella benedizione. 

Cresciuti così nella bontà, nella scienza, nella 
civiltà diverrete il nobile orgoglio degli educa- 
tori e precettori vostri , il decoro delle vostre 
famiglie, il sostegno e la gloria avvenire della 
patria, il conforto della divina religione nostra; 
e mentre in tal maniera provvederete a tutto 
questo , provvederete eziandio alla terrena ed 
eterna vostra fortuna. 

E di ciò, o carissimi, sia feconda quella grazia 
dello Spirito Santo che non ha guari ho chia- 
mato sopra di voi, e che di nuovo, a conferma 
dei vostri proponimenti invoco di tutto il mio 
cuore , con che lietamente vi abbraccio e nel 
nome di Cristo affettuosamente vi benedico. 
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